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MEZZOGIORNO DI FOCUS
LA SCOMMESSA DEL «GREEN»

FABBISOGNO
Nuovi progetti in attesa degli effetti del
taglia-bolletta del gas, sulla scia dell’intesa
tra Regione e compagnie petrolifere

INVESTIMENTI
Solare, biomasse, forestali, eolica
e idrica: le opportunità di finanziare
la nascita di siti nei terreni agricoli

La Basilicata punta sull’agro-voltaico
Gli agricoltori diventano produttori di energia alternativa con mini-impianti

MASSIMO BRANCATI

l Aspettando gli effetti del taglio
della bolletta del gas per tutti i
lucani sulla scia dell’accordo tra
Regione Basilicata e compagnie
petrolifere, lo sguardo è rivolto al
futuro dell’energia e alla necessità
di diversificare non solo i canali di
approvvigionamento, per smarcar-
si dalle dipendenze (Russia), ma
anche le stesse fonti per rispondere
all’esigenza di salvaguardare l’am -
biente.

L’idea è quella di puntare sulla
terra. Da agricoltore a produttore
di energia alternativa con una pri-
ma settantina di mini-impianti per
la produzione di energia da fonte
rinnovabile solare, fotovoltaica, a
biomasse agro-forestali, eolica ed
idrica. È l’obiettivo del bando ap-
provato dalla Giunta regionale, su
proposta dell’assessore per le Po-
litiche Agricole, Forestali ed Ali-
mentari Francesco Cupparo, fi-
nanziato dalle risorse del Psr Ba-
silicata 2014-2022. Il plafond am-
monta a 4 milioni di euro. Il so-
stegno sarà concesso sotto forma di
contributo in conto capitale, con
intensità di aiuto sino al 50% del
costo dell’investimento totale ed
un massimale di 100 mila euro per
beneficiario.

Il Pnrr ha da poco stanziato 1,1
miliardi di euro per l’installazione
di impianti agro-voltaici per una
capacità produttiva di oltre 1 GW.

Una produzione annua di circa
1.300 GWh di energia elettrica, con
una riduzione delle emissioni di
gas serra stimabile in circa 0,8
milioni di tonnellate di CO2. E con
circa 345.000 ettari di superficie
boscata, la Basilicata rappresenta
un’opportunità per le biomasse le-
gnose (legna da ardere; pellet, vale
a dire segatura compressa; cip-
pato, scagliette di legno) che sono
la prima fonte di energia rinno-
vabile in Italia, pari al 34%: se-
guono l’idroelettrico (18%), le pom-
pe di calore (12%), il fotovoltaico
(9,5%) e l’eolico (6,7%). «Lo scopo
centrale dell’operazione – eviden -
zia l’assessore Cupparo - è quello di
favorire l’autoapprovvigionamen -
to energetico dell’impresa agrico-
la, in modo da renderla meno
dipendente dai fornitori di ener-
gia, soprattutto in una fase com-
plicata per l’incremento dei costi
della bolletta. Vogliamo inoltre of-
frire un’opportunità alla diversi-
ficazione dell’attività dell’impren -
ditore agricolo attraverso la pro-
duzione e anche la vendita di ener-
gia da fonti alternative. La pro-
duzione di energie rinnovabili –
aggiunge Cupparo - può anche con-
durre allo sviluppo di infrastrut-
ture tecniche ed avere un effetto
positivo sull'occupazione, per la
richiesta di maggiore forza lavoro
nelle aziende che avviano questo
tipo di produzione». Possono be-
neficiare dei contributi dell’avviso
gli imprenditori agricoli che con-
ducano l’azienda sulla quale sa-
ranno realizzati gli interventi am-
messi a finanziamento. La con-
duzione dell’azienda sarà verifi-
cata attraverso la consultazione
del fascicolo aziendale al momento
del rilascio della domanda sul por-
tale Sian.

STRUTTURA
Una centrale
a biomasse.
Per gli
agricoltori
può essere
un’opportunità
con l’obiettivo
di essere
autosufficienti
all’interno
della propria
azienda dal
punto di vista
energetico
.

Un distretto regionale energetico
gli allevatori tracciano la strada
In Val d’Agri cinque impianti a biomasse per l’autosufficienza di aziende agricole

345mila
ETTARI SUPERFICIE
BOSCATA
Un’opportunità per le
biomasse legnose in
Basilicata

34%
QUANTO PESANO
LE BIOMASSE
È la prima fonte
energetica alternativa
in Italia

l Istituire in Basilicata un Di-
stretto regionale agro-energetico,
così da rendere competitive e a
maggiore redditività il sistema
delle piccole e medie imprese, spe-
cie quelle agricole.

A lanciare l’appello è la Cia di
Basilicata secondo cui non è più
rinviabile l’aggiornamento del
Piano regionale di agro-energia.
«Anche piccoli impianti a biomas-
se legnose e gassose e di geotermia
- dice il direttore Donato Distefano
- sono facilmente realizzabili nelle
aree rurali e al servizio primario
dell’approvvigionamento energe-
tico delle imprese agricole-zootec-
niche. Per questo il piano regio-

nale - aggiunge - deve puntare a
favorire iniziative con produzione
elettrica di media dimensione dif-
fuse e non invasive del paesaggio e
dell’ambiente, di autoconsumo e
per compensazione/scambio dei
fabbisogno energetici delle stesse
aziende». Per la Cia «appare ne-
cessario promuovere impianti di
piccola e media taglia che utiliz-
zano le biomasse solide, le bio-
masse metanigene e i bioliquidi
sostenibili di origine locale, va-
lorizzando il ruolo delle imprese
agricole, le intese di filiera e i con-
tratti quadro. Allo scopo di assi-
curare un utilizzo armonico delle
risorse e delle produzioni del ter-
ritorio è indispensabile - continua
la Cia di Basilicata - valorizzare le
biomasse agricole, privilegiando i
residui aziendali e i sottoprodotti,
con una approccio di integrazione
e non di competizione. In più la-
vorare a una filiera energetica
green tutta italiana favorirebbe
l’occupazione, in particolare quel-
la giovanile».

Diversi agricoltori lucani è da
tempo che hanno deciso di pun-
tare sull’autosostentamento ener-
getico. È il caso dell’allevatore
Giuseppe De Marco che ha Vig-
giano (Potenza) possiede una sta-
lal con 450 capi da latte. L’agri -
coltore ha messo in piedi un si-
stema sostenibile sotto tutti i pun-
ti di vista: «Riesco - dice - a pro-
durre più di quello che in realtà mi
serve, anche perché la corrente
non la utilizziamo durante tutto il
giorno ma solo quando c’è la mun-
gitura oppure la pulizia del be-
stiame». Ogni mese De Marco fat-
tura a Gse circa 7mila euro da cui
vanno scorporati 2.500 euro che
versa all’Enel. «Si effettua una sor-
ta di compensazione - spiega - per-
ché noi siamo tenuti ad acquistare

l’ energia dai fornitori, non pos-
siamo prelevarla autonomamente
dagli impianti».

Oltre al sito di De Marco nella
sola Val d’Agri - il cuore pulsante
dell’industria petrolifera lucana -
ci sono altre quattro strutture ana-
loghe, una delle quali ha una po-
tenza di 100 kilowatt a pieno re-
gime. Il «tam tam» sulla nascita di
questi impianti sta calamitando
l’interesse di agricoltori in tutta la
regione. Il settore primario lucano
vuole fare il passo verso la tran-
sizione energetica e lo sviluppo
«green». Una sponda finanziaria
per la causa arriva dal «Parco
Agrisolare». Alla misura naziona-
le sono dedicate risorse pari a 1,5
miliardi di euro, con il 40% ri-
servato al finanziamento di pro-
getti da realizzare nelle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna e Sicilia.

Nel frattempo la Cia chiede di
superare il limite dell’autoconsu -
mo in agricoltura che rischia di
circoscrivere fortemente la por-
tata degli interventi. La preoccu-
pazione di Cia - che ha scritto una
lettera a Draghi - è alimentata dal
Decreto Mipaaf, recentemente
pubblicato in Gazzetta Ufficiale e
che disciplina la misura del Pnrr
legata ai Parchi Agrisolari, con
risorse per 1,5 miliardi a favore
delle imprese agricole e
dell’agroindustria, nel quale «vie-
ne confermato il limite dell’auto -
consumo. Ma senza un rapido in-
tervento da parte dei Ministeri
competenti, su questo punto, il
provvedimento avrà - secondo la
Cia - un effetto limitato e circo-
scritto e non produrrà gli effetti
attesi, con gravi ripercussioni per
il settore agricolo e per il processo
di transizione ecologica». [ma.bra.]

IL REPORT I DATI DELL’OSSERVATORIO FER REALIZZATO DA ANIE RINNOVABILI

Il fotovoltaico è in frenata
ma l’eolico è «immobilizzato»

l Secondo l’Osservatorio Fer rea-
lizzato da Anie Rinnovabili, al 1° tri-
mestre 2022 le nuove installazioni di
fotovoltaico in Basilicata sono passate
da 91 a 111 con un incremento com-
plessivo di potenza da 0,9 Mw (2020) a
1,6 Mw dei primi tre mesi del 2022 (più
74%). Un incremento decisamente in-
soddisfacente tenuto conto del numero
comunque basso di nuovi impianti
(solo 10 in più).

L’eolico invece registra la situazione
più negativa con zero nuovi impianti al
primo trimestre di quest’anno mentre
l’idroelettrico si conferma fermo come
accade già da troppi anni. A livello
nazionale le rinnovabili raggiungono
complessivamente 181 Mw di potenza
(+2% rispetto al 1° trimestre 2020) con
andamenti diversificati: positivo fo-

tovoltaico (+32%) e negativi per l’idroe -
lettrico (-79%%) ed eolico (-31%).

C’è, dunque, molta strada da fare
anche in Basilicata come nel resto del
Paese per incrementare la produzione
di energie rinnovabili per il raggiun-
gimento degli obiettivi posti dai pro-
grammi e dai progetti di transizione
energetica che sono uno degli elementi
principali del Pnrr (Piano nazionale
resilienza e rilancio).

Dopo il Dl Semplificazioni, pubbli-
cato il 31 maggio del 2021, Regione e
Comuni innanzitutto sono chiamati a
favorire progetti e programmi per fo-
tovoltaico ed eolico snellendo proce-
dure ed adempimenti ed evitando il
continuo (ed obbligato) ricorso al Tar
ad opera di imprese di settore.

[ma.bra.] PALE Nel primo trimestre 2022 nessun nuovo impianto

La Regione stanzia
4 milioni per finanziare
piccole centrali di fonti

rinnovabili

SOLE Pannelli fotovoltaiciVENTO Pale eoliche nel territorio lucano

La scheda
Sul territorio lucano installati

circa 1.200 impianti eolici per mille Megawatt
Circa mille e duecento impianti eolici per una potenza di oltre mil-

le Megawatt. È questa, secondo le rilevazioni di Gse (Gestore Servizi
Energetici), la dotazione lucana degli impianti eolici, aggiornata a set-
tembre 2020. Dei 1263 impianti eolici presenti in regione, la maggior
parte sono di piccole dimensioni, con una potenza inferiore a 1 Me-
gaWatt, che comprende anche la categoria dei mini-eolici. Di essi,
117 sono ubicati in provincia di Matera, 1146 in provincia di Potenza.
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Gargano con presenze record
anche nelle aree interne
Incremento fino al 40% e tornano gli stranieri

l RODI. “Era almeno da un
decennio che il Gargano non ve-
deva un’estate così: la ripartenza
è totale. Ci sono un’attenzione e
un entusiasmo nuovi anche nei
paesi dell’area montana, con
moltissime persone che – anche a
causa del caldo – hanno scelto di
pernottare nei borghi interni e di
fare la spola tra collina e spiagge.

Difficile quantificare il fenome-
no, perché in molti casi si tratta
di coppie e famiglie che hanno
deciso di prendere in fitto abi-
tazioni private, ma sono in tanti
anche quelli che pernotteranno
in hotel, agriturismi e b&b. Solo a
ottobre potremo avere dei dati
certi, ma gli indicatori di una sta-
gione record ci sono già tutti”.

E’ Bruno Zangardi, presidente
del consorzio degli operatori tu-
ristici ‘Gargano Ok’ (garga -
nook.com), a delineare una delle
novità della stagione estiva ini-
ziata da qualche settimana: la ri-
scoperta e il rilancio delle aree
interne, con Monte Sant’Angelo,
Vico del Gargano e San Giovanni
Rotondo su tutti. “Monte
Sant’Angelo sta risentendo in
modo molto positivo di una lunga
serie di iniziative che l’hanno ri-
messa al centro dell’attenzione,
come ad esempio la candidatura
a Capitale della Cultura 2025, ma
non solo. Discorso simile per Vi-
co del Gargano, che sta racco-
gliendo i frutti di una campagna
di promozione ben congeniata in
occasione del concorso nazionale
per la proclamazione de Il Borgo
dei Borghi”, ha spiegato il pre-
sidente del consorzio degli ope-
ratori turistici Gargano Ok. “C’è
una riscoperta anche di San Gio-
vanni Rotondo, che comunque
negli anni ha continuato sempre
a registrare buoni numeri, sulla
scia di un turismo religioso che
finalmente ha ripreso a cammi-
nare”.

“Vieste sta vivendo un mo-
mento magico”, ha aggiunto il
presidente del consorzio che uni-
sce gli operatori turistici del Gar-
gano. “La qualità dei servizi e
degli eventi offerti dalla meta nu-
mero 1 del turismo in Puglia è
ulteriormente cresciuta, l’im -
pressione è quella di un vero e
proprio salto di qualità che con-
ferma e rafforza un brand e un
appeal sempre più solidi. Non è
da meno Peschici, ma gli indi-
catori sono oltremodo positivi
anche per Rodi, per una Matti-
nata sempre più innovativa, per
Lido del Sole che quest’anno sta
vivendo un vero e proprio boom,
mentre per San Menaio e Torre
Mileto registriamo un interesse
crescente e un rilancio che fa ben
sperare”. “Stanno tornando an-
che gli stranieri. Per il Gargano”,
ha ribadito Zangardi, “la stagio-
ne 2022 si conferma da record,
con un incremento delle presen-
ze che ormai va oltre il 40% e con
un ‘allungamento’ del periodo di
massimo afflusso fino a ben oltre
la metà di settembre”. I dati ri-
guardano in particolare le strut-
ture (hotel, villaggi vacanze, lidi
attrezzati e titolari di imprese di
servizi turistici) di tutta l’area
garganica, con numeri di rilievo
per Vieste, Peschici, Rodi, Mat-
tinata, San Menaio, Lido del Sole
e Torre Mileto, ma anche per le
località dell’area interna come
Monte Sant’Angelo, San Giovan-
ni Rotondo e Vico.

GLI OPERATORI TURISTICI

La lunga
spiaggia di
San Menaio,
nel comune di
Vico, una
delle prime
mete
turistiche
scoperte sul
Gargano. Il
Comune di
Foggia negli
anni trenta vi
realizzò
anche la
prima colonia
estiva
permanente

.
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Festambientesud
ecco la transizione
tra musica e teatro
Maratona di eventi sul Gargano

La presentazione di Festambientesud a Bari

l 25 i concerti e le per-
formance, 10 i forum e gli
incontri, 3 i reading, 12 i cam-
mini. Sono i numeri della
XVIII edizione di Festambien-
teSud presentata a Foggia, nel-
la sala “Rosa del Vento” della
Fondazione Monti Uniti.

Il festival nazionale di Le-
gambiente per il Sud Italia si
svolgerà fino al 4 agosto sul
Gargano e ruoterà sul tema
“Pace e Rinnovabili”. Sei le
tappe che toccheranno i luoghi
simbolo del Parco Nazionale
del Gargano: il 15 (ieri) luglio
Rignano Garganico, oggi a San
Marco in Lamis, il 17 luglio
San Giovanni Rotondo, dal 21
al 24 Monte Sant’Angelo, città
UNESCO e sede storica del
festival; dal 28 al 30 luglio
Mattinata. FestambienteSud si
chiuderà con l’appuntamento
clou in programma dall’1 al 4
agosto a Vieste e in Foresta
Umbra.

«Nel festival, oltre che co-
noscere alcune soluzioni e rac-
contare buone pratiche, vo-
gliamo suggerire anche una
chiave interpretativa per com-
prendere le crisi in atto: guer-
ra, impatto sociale della pan-
demia, crisi economica e que-
stione climatica, sono il sin-
tomo di una profonda crisi di
sistema che necessita di un
pensiero, al contempo, obiet-
tivo e critico. La chiave eco-
logica suggerisce una strada
nuova per il pianeta, che non è
più un affare per pochi, ma
una necessità per tutti», ha
dichiarato il direttore Franco
Salcuni.

«È evidente che si è lavorato
tanto per arrivare alla XVIII
edizione, che quest’anno ruota
su un tema importante. Non si
può non parlare di “Pace”,
vista la guerra che incombe in
Ucraina, e di “Rinnovabili”. La
Puglia ha promosso iniziative
importanti come il reddito
energetico, che dà alle famiglie
la possibilità di essere indi-
pendenti da un punto di vista
energetico», ha dichiarato nel
contributo video la consigliera
regionale con delega alla Cul-
tura Grazia Di Bari.

«Quello di FestambienteSud
è uno dei programmi più in-
teressanti, dal punto di vista
quantitativo e qualitativo, del-
la scena pugliese. Abbiamo
sempre più bisogno sul nostro
territorio di elaborare una
strategia di sistema, e questa

manifestazione, insieme a di-
versi partner, sta lavorando in
questa direzione», ha sottoli-
neato il presidente di Teatro
Pubblico Pugliese Giuseppe
D’Urso.

Tra le novità di questa XVIII
edizione c’è l’itinerario turi-
stico-culturale chiamato “Gar -
gano Sacro, la cultura è in
cammino”, progetto sostenuto
dalla Fondazione Monti Uniti
di Foggia, che coinvolge i prin-
cipali siti culturali e natura-
listici della parte sud del Gar-
gano, territorio di abbazie e
santuari, necropoli e siti ipo-
gei. Ogni tappa sarà animata
da eventi culturali e di spet-
tacolo, visite e itinerari a piedi
alla scoperta del Gargano.

Tanti gli ospiti, di rilievo
nazionale e internazionale, che
sono stati chiamati a raccolta
dalla direttrice artistica Chia-
ra Civello e dal direttore cul-
turale Franco Salcuni: Toqui-
nho, Nada, Frida Bollani Ma-
goni, Alabaster DePlume, Ve-
ronica Raimo, Elena Stanca-
nelli, Francesca Genti, Juri
Camisasca, Danilo Rea, Fabri-
zio Bosso, Mauro Ottolini,
John De Leo, Foja, e tanti
altri.

Chiara Civello ha curato la
tappa finale di Festambiente-
Sud, dal primo al quattro ago-
sto a Vieste e Foresta Umbra,
con quattro serate evento nello
scenario di Marina Piccola e
tre eventi in matinée in Fo-
resta Umbra. Numerosi ed ec-
cellenti gli ospiti italiani e in-
ternazionali di questa tappa
che culminerà, il 4 agosto, in
un evento finale intitolato “Un
Ponte di Note tra Italia e Bra-
sile”, con il patrocino dell’Am -
basciata Brasiliana in Italia,
condotto dal giornalista di Ra-
diouno Rai Max De Tomassi e
con ospiti del calibro di To-
quinho e Camilla Faustino,
Jacques Morelembaum e la
stessa direttrice artistica Chia-
ra Civello. Nei giorni di Vieste
anche le visite all’isola di santa
Eufemia, di solito inaccessi-
bile per i turisti.

Il primo weekend di Festam-
bienteSud fino al 17 luglio e
farà tappa a Rignano Garga-
nico, San Marco in Lamis e
San Giovanni Rotondo. Tra i
protagonisti della parte mu-
sicale ci saranno Carmen Sou-
za & Theo Pascal, Mauro Ot-
tolini in Nada Mas Fuerte e
Fabrizio Bosso 4TH.
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